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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Il Presidente ricorda che è stata inviata al Presidente del Consiglio regionale, per l’inoltro di competenza alla Presidente della Giunta, una nota finalizzata a richiedere alla Direzione Comunicazione istituzionale della Giunta ed alla Struttura speciale Avvocatura un parere scritto in ordine alla correttezza giuridica sottesa alla pubblicazione sul sito istituzionale della Giunta regionale della bozza di proposta del Piano socio-sanitario, nonché in ordine alla possibilità, per i Gruppi consiliari e per i cittadini singoli ed organizzati, di pubblicare sul suddetto sito istituzionale documenti a vario contenuto tematico.

Il Presidente fa presente che in riscontro a tale richiesta è pervenuta una nota scritta, a firma dei Responsabili delle due strutture di Giunta regionale sopra indicate.

Alcuni Commissari di minoranza ritengono non soddisfacente la nota pervenuta, ritenendo impropri i riferimenti contenutistici e normativi ivi indicati e rilevando in essa una aprioristica volontà giustificazionista delle scelte dell’organo politico.

Sostengono che la pubblicazione di un atto non ufficiale, qual è la bozza di proposta di Piano socio-sanitario, sul sito della Giunta regionale non rientri nella casistica di documenti informaticamente divulgabili delineata dalla vigente normativa in tema di comunicazione dell’attività istituzionale della pubblica amministrazione e, nel merito, confermano la propria volontà di ritenere pregiudiziale all’avvio della discussione sul bilancio la conoscenza della versione ufficiale, e pertanto approvata dalla Giunta, della proposta di Piano socio-sanitario, al fine di poter approfondire le ripercussioni finanziarie che le scelte di organizzazione e programmazione sottese a tale documento avranno nei confronti dei documenti contabili su cui la Commissione è tenuta ad esprimere parere.

	Varie ed eventuali




Alcuni Commissari di opposizione chiedono, a titolo di questione preliminare, una relazione da parte dell’Assessore alla tutela della salute e da parte dell’Assessore al welfare in ordine allo stato di applicazione dei Livelli essenziali di assistenza (LEA) sul territorio regionale.

L’Assessore alla tutela della salute svolge una relazione in ordine alle risorse finanziarie di parte corrente e di investimento riferibili alle tre direzioni in cui si articola l’assessorato, sottolineando che tutte le tematiche e le attività gestite  presentano ripercussioni dirette od indirette nei confronti dell’applicazione dei LEA.

Nell’ambito del proprio intervento si sofferma particolarmente sulle attività dell’assessorato riferibili alle seguenti tematiche:

· igiene degli alimenti e della nutrizione;

· prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro;

· controllo e vigilanza sulla sanità animale;

· ispezione degli alimenti di origine animale;

· prevenzione oncologica;

· assistenza sanitaria e prevenzione in materia di tossicodipendenze;

· gestione del sistema di emergenza sanitaria;

· investimenti in edilizia sanitaria;

· gestione del sistema di controllo delle attività sanitarie ospedaliere e territoriali,

· disciplina del servizio di cure domiciliari;

· gestione dei servizi residenziali e semiresidenziali per disabili e per anziani non autosufficienti;

· modello integrato dei servizi per la tutela della salute mentale.

L’Assessore al welfare fa il punto sugli adempimenti regionali previsti dall’Accordo Regione-Enti locali, con particolare riferimento ai seguenti profili:

· determinazione degli indicatori della situazione economica equivalente (ISEE);

· individuazione dei criteri di accreditamento delle strutture residenziali;

· determinazione dei criteri di assistenza farmaceutica;

· definizioni dei livelli assistenziali per l’area delle demenze.

Ricorda inoltre che è in corso un monitoraggio regionale sull’andamento della fase transitoria dell’Accordo in relazione agli adeguamenti tariffari applicati in esecuzione dell’Accordo stesso, con particolare riferimento alle strutture che applicano tariffe superiori alle soglie massime fissate a livello regionale.

Riassume quindi le finalità ed i contenuti del Fondo per la non autosufficienza, precisando che il medesimo è stato utilizzato anche per fronteggiare i maggiori oneri sostenuti dagli Enti gestori in seguito all’applicazione dei LEA.

Illustra infine le linee strategiche dell’assessorato per completare l’attuazione delle previsioni del già citato Accordo Regione-Enti locali, con particolare riferimento al completamento ed implementazione del percorso di continuità assistenziale per anziani ultrasessantacinquenni, nonché alla definizione degli interventi per favorire la domiciliarità degli anziani non autosufficienti.

Alcuni Commissari di opposizione richiedono integrazioni di relazione su tematiche peculiari, quali ad esempio la gestione degli asili nido e delle altre misure a favore dell’infanzia, le valutazioni relative all’erogazione di assegno di accompagnamento e gli interventi regionali a favore di persone affette da Alzheimer.

Un Commissario di opposizione ha presentato 47 richieste di iscrizione di nuovi punti all’ordine del giorno, richieste poi ritirate dal medesimo presentatore in chiusura di seduta.
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